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Abstract 
Economic violence is recognised as a form of intimate partner violence (IPV). The scientific interest stems from 
an attempt to understand whether and how IPV can affect the economic independence and psychosocial well-
being of victims by also making it more difficult for the person to leave an abusive relationship. 
The aim of this review is to summarise the scientific evidence on economic violence as a specific form of IPV, 
and to focus on the assessment tools that could be used to explore economic violence, its prevalence and its 
impact on the psychosocial well-being of victims and the variables that could mitigate its effects. 
The literature search was conducted according to the «Preferred Reporting Items for Systematic Review and 
Meta-analysis Protocols extension for Scoping Review» in the following bibliographic databases: EBSCOhost 
(PsycArticle, PsycInfo, Gender Studies), PubMed, Web of Science, Scopus and ProQuest (Psychology Database). 
The Boolean string was organised as follows: (IPV OR “Intimate Partner Violence” OR “Domestic Violence” 
OR “Domestic Abuse” OR “Intimate Partner Abuse”) AND (“Economic violence” OR “Economic Abuse” OR 
“Financial Abuse” OR “Economic Control” OR “Economic Exploitation” OR “Coerced Debt” OR “Employment 
sabotage”) NOT (“Elder abuse”). 
In accordance with the eligibility criteria, 23 studies were included in this review. 
The studies indicate that there is a significant association between economic violence as a specific form of 
IPV and the psychosocial well-being of victims. Hence, economic violence is recognised as a distinct form of 
violence that can have negative consequences on the lives of those who suffer it. 
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Riassunto 
La violenza economica si configura come una forma di Intimate Partner Violence (IPV). L’interesse scientifico 
prende avvio dal tentativo di comprendere in che modo l’IPV possa influenzare l’indipendenza economica e 
il benessere psicosociale delle vittime, determinando maggiori difficoltà all’uscita da una relazione abusante. 
L’obiettivo di questa scoping review è sintetizzare le evidenze sulla violenza economica come forma specifica 
di IPV, evidenziando gli strumenti mediante cui è stata indagata, la sua prevalenza, l’impatto sul benessere 
psicologico delle vittime e le variabili in grado di modularne tali effetti.  
La ricerca della letteratura, in linea con le linee guida «Preferred Reporting Items for Systematic Review and 
Meta-analysis Protocols extension for Scoping Review», è stata condotta nelle seguenti banche dati 
bibliografiche: EBSCOhost (PsycArticle, PsycInfo, Gender Studies), PubMed, Web of Science, Scopus e 
ProQuest (Psychology Database). È stata utilizzata la stringa booleana così composta: (IPV OR “Intimate Partner 
Violence” OR “Domestic Violence” OR “Domestic Abuse” OR “Intimate Partner Abuse”) AND (“Economic 
violence” OR “Economic Abuse” OR “Financial Abuse” OR “Economic Control” OR “Economic Exploitation” 
OR “Coerced Debt” OR “Employment sabotage”) NOT (“Elder abuse”).  
In linea con i criteri di eleggibilità, 23 studi sono stati inclusi.  
Dagli studi emerge un generale accordo sull’associazione tra la violenza economica, come forma specifica di 
IPV, e il benessere psicosociale delle vittime, riconoscendola come un fattore indipendente dalle altre forme 
di violenza, in grado di determinare conseguenze negative nella vita delle persone che la subiscono. 
 
Parole chiave: Abuso, Impatto Psicologico, Intimate Partner Violence, Violenza Economica
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«Money is not the only thing economic violence is made of»:  
a scoping review of economic violence in Intimate Partner Violence 

Introduzione 
 

L’Intimate Partner Violence (IPV) è stata definita come un 
tipo di violenza che comprende “comportamenti da parte 
di un partner intimo o di un ex-partner che causano danni 
fisici, sessuali o psicologici, tra cui l’aggressione fisica, la 
coercizione sessuale, l’abuso psicologico e i comporta-
menti di controllo” (World Health Organization [WHO], 
2013). In quanto tale, si tratta di una violazione dei diritti 
umani della persona che viola la sua dignità e libertà 
(WHO, 2005; 2021). 

All’interno di questo quadro rientra anche la violenza 
economica. Lo studio della violenza economica prende 
avvio dal tentativo di comprendere in che modo l’IPV 
possa influenzare il benessere finanziario, lavorativo e, più 
in generale, economico delle persone offese, provocando 
dipendenza e determinando maggiori difficoltà all’uscita 
da una relazione abusante (Bronstein, 2006; Browne et 
al., 1999; Moe & Bell, 2006; Riger et al., 2000; Swanberg 
et al., 2005; 2006). Sin dai primi studi in tema di IPV è 
emerso come alcuni partner agiscano forme di violenza 
esplicitamente volte a stabilire e mantenere una posizione 
di controllo e potere nella relazione (Pence & Paymar, 
1993; Veggi et al., 2021) e ad ostacolare le capacità lavo-
rative e l’indipendenza finanziaria della vittima (Moe & 
Bell, 2004). 

Dapprima descritta come una dimensione accessoria 
della violenza fisica all’interno di un più ampio pattern 
abusante (Pence & Paymar, 1993), nel tempo la violenza 
economica ha continuato ad essere di rado oggetto di 
un’attenzione scientifica specifica (Fawole, 2008), consid-
erata come una manifestazione della violenza psicologica 
(Stylianou, 2018a), del controllo coercitivo (Lehmann et 
al., 2012) o come parte di più generiche forme “non-
fisiche” di IPV (Outlaw, 2009). Nonostante la sua speci-
fica natura abusante e l’invasività nella vita delle persone 
che la subiscono, la violenza economica non è stata nep-
pure indagata, divenendo la forma di IPV meno studiata 
e rimanendo, spesso, invisibile a chi la subisce, a chi la stu-
dia e alla società stessa (Corrie et al., 2013; Postmus et al., 
2020; Sanders, 2015; Stylianou et al., 2013). 

Solo nel 2008 uno studio di Adams e colleghe (2008) 
ha riconosciuto per la prima volta l’indipendenza della vi-
olenza economica dalle altre forme di IPV. Le autrici 
definirono la violenza economica come un pattern speci-
fico e sistematico di «comportamenti che controllano la 
capacità di una donna di acquisire, utilizzare e gestire le 
risorse economiche, al fine di ostacolarne la sicurezza eco-
nomica e il potenziale per la self-sufficiency» (p. 564), ril-
evandone una prevalenza del 99% all’interno del 
campione testato (Adams et al., 2008). Inoltre, lo studio 

ha mostrato che gran parte delle donne non aveva ricon-
dotto il controllo che il partner esercitava sulle risorse e 
sul loro impiego a una forma di abuso, non riconoscen-
done il legame con le difficoltà economiche in cui versa-
vano. Solo con il procedere delle interviste, era stata 
osservata una presa di consapevolezza circa l’abuso eco-
nomico subito (Adams et al., 2008).  

Questo primo studio ha rivelato implicitamente il lim-
ite principale nell’indagine sulla violenza economica: la 
difficoltà a riconoscerla, il ritardo nella presa di consapev-
olezza della sua esistenza, dei modi subdoli e normalizzati 
con cui è perpetrata e della possibilità stessa di esserne vit-
time (Cameron, 2014; Kutin, 2022). Capire i meccanismi 
mediante cui la violenza economica agisce è indispensabile 
per un intervento precoce e un contrasto efficace. 

Sono state individuate due componenti della violenza 
economica, una comportamentale e una spaziale, che ren-
dono la violenza economica “una forma unica di abuso” 
(Stylianou et al., 2013, p. 3186) e che concorrono a man-
tenerla scarsamente riconosciuta (Stylianou, 2018a).  

La componente comportamentale riguarda i modi in cui 
la violenza economica può essere perpetrata, alternando 
forme overt e covert, in cui comportamenti più espliciti e 
riconoscibili di abuso si associano ad altri più mascherati 
e difficili da cogliere, percepiti come innocui o, co-
munque, accettati all’interno una relazione (Stylianou et 
al., 2013; Wilson et al., 2023).  

La letteratura esistente riconduce questi comporta-
menti prevalentemente a tre dimensioni: il controllo eco-
nomico, il sabotaggio lavorativo e lo sfruttamento 
economico (Postmus et al., 2012a; 2016). Il controllo eco-
nomico riguarda comportamenti di monitoraggio unilat-
erale del denaro e di restrizione nell’accesso alle risorse 
economiche, attraverso cui il partner maltrattante impone 
il proprio potere sull’altro limitandone la libertà (Adams 
et al., 2008; Postmus et al., 2012; 2016). Il sabotaggio la-
vorativo include azioni volte a ridurre la possibilità che il 
partner ottenga autonomamente le proprie risorse, impe-
dendo il mantenimento di un impiego e vietando, scor-
aggiando o interferendo attivamente con le sue 
opportunità lavorative (Postmus et al., 2016; Stylianou, 
2018a). Infine, lo sfruttamento economico si sostanzia 
nell’appropriazione e nel depauperamento intenzionale 
delle risorse economiche o dei beni del partner, sfruttando 
questi o utilizzando il denaro da essi ricavato a esclusivo 
vantaggio del proprio benessere personale (Adams et al., 
2008; Postmus et al., 2016).  

Studi più recenti hanno rilevato altre modalità di per-
petrazione della violenza economica solo in parte ricon-
ducibili alle dimensioni precedenti, come ad esempio 
l’indebitamento coercitivo, il sabotaggio scolastico e for-
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mativo e il cyberfinancial abuse (Adams et al., 2020; Cle-
venger et al., 2022; Littwin, 2012; Voth Schrag & Ed-
mond, 2017). Tuttavia, tutte le forme comportamentali 
condividono il fine ultimo di tenere vincolata la vittima 
al partner abusante, creando le condizioni materiali e psi-
cologiche affinché la persona stessa ritenga di non poter 
sopravvivere al di fuori della relazione e di dover tollerare 
il maltrattamento, convinta di non avere alternative 
(Bornstein, 2006; Hoge et al., 2020; Stark, 2012). 

La componente spaziale della violenza economica con-
cerne lo spazio fisico e psicologico necessario per perpe-
trarla (Stylianou, 2018a). La peculiarità di questa violenza 
risiede nel fatto che non richieda alcuna prossimità fisica 
con la vittima per agire l’abuso a livello economico (ad es-
empio, precludendone l’accesso ai conti) (Johnson et al., 
2022a; Stylianou, 2018a; Stylianou et al., 2013). La vio-
lenza economica può infatti essere messa in atto anche 
quando esiste una distanza fisica tra perpetratore e persona 
offesa che possono infatti risiedere in città, Paesi o conti-
nenti diversi. Tuttavia, l’alternarsi di forme overt e covert 
di abuso favorisce la creazione di uno spazio psicologico 
in cui manipolazione, controllo e coercizione coesistono 
e la vittima si trova a normalizzare e interiorizzare la con-
dizione di dipendenza economica dal partner abusante 
(Bornstein, 2006; Stark, 2012), nella consapevolezza che 
opporsi sarebbe pericoloso (Adams et al., 2020b). Per 
questo motivo la violenza economica può impedire alla 
vittima di allontanarsi dalla relazione abusante o di 
chiedere aiuto, non avendo le risorse materiali e finanziarie 
necessarie per farlo o, talvolta, la piena consapevolezza di 
ciò che sta subendo (Adams et al., 2008; 2013; 2020a; 
Bornstein, 2006; Stark, 2012). Inoltre, sempre per tali ra-
gioni essa può essere perpetrata anche oltre l’interruzione 
della relazione stessa (Afrouz, 2021; Johnson et al., 2022a; 
Stylianou et al., 2013). 

È, quindi, fondamentale riconoscere la violenza eco-
nomica, differenziarla da altre forme di violenza e com-
prendere i meccanismi alla base di tale forma di IPV. Ciò 
è possibile solo impiegando strumenti adatti, specifici e 
accurati per un assessment mirato.  

In linea con la tendenza a ricondurre la violenza eco-
nomica ad altre dimensioni dell’IPV, storicamente con di-
versi strumenti essa è stata misurata in relazione a queste 
e non come forma specifica di violenza. Nella sottoscala 
che rileva l’aggressione verbale della Conflict Tactic Scale 
(CTS; Straus, 1979) un solo item fa riferimento a quanto 
spesso un partner si rifiuti di parlare di un problema; nella 
sua versione aggiornata (CTS-2; Straus et al., 1996), nella 
sottoscala che rileva l’aggressione psicologica è contenuto 
un item che indaga se e quanto spesso un partner ha dis-
trutto i beni dell’altro.  

All’interno dell’Index of Spouse Abuse (ISA; Hudson & 
McIntosh, 1981) due item indagano le “forme non-fisiche 
di abuso” (Hudson & McIntosh, 1981, p. 874), 
chiedendo quanto spesso il partner provi a dissuadere la 
vittima dal concludere gli studi o dal lavorare e applichi 
restrizioni all’uso del denaro per le spese domestiche 
(Hudson & McIntosh, 1981). Tuttavia, i due quesiti ap-
paiono vaghi e insufficienti anche per il solo screening 

della violenza economica e non fanno alcun riferimento 
esplicito ad essa (Postmus et al., 2020).  

Le stesse dimensioni vengono indagate nella sottoscala 
riferita ai “comportamenti di dominanza e isolamento” 
della Psychological Maltreatment of Women Inventory 
(PMWI; Tolman, 1989), a cui si aggiungono anche item 
più generali inerenti alla sfera economica (ad esempio, 
“gestisce irresponsabilmente il denaro”, “è avaro nell’uso 
del denaro”, “restrizioni nell’uso della macchina”; Tolman, 
1989). Pur potendo configurarsi come componenti della 
violenza economica, non sono aspetti chiaramente distinti 
da altre forme di abuso o da una scarsa capacità di gestione 
finanziaria più generale (Adams et al., 2020a).  

Infine, la Work/School - Abuse Scale (Riger et al., 2000), 
invece, è interamente dedicata all’indagine dei comporta-
menti che interferiscono con il lavoro e/o lo studio del 
partner e con i suoi tentativi di indipendenza, ma non ri-
conoscendoli come forme di IPV autonome e appartenenti 
alla dimensione economica della violenza (Postmus et al., 
2012a). 

Altri strumenti, invece, sono stati creati con l’intento 
di indagare esplicitamente anche la violenza economica, 
ma identificandola sommariamente e come dimensione 
accessoria della violenza fisica. L’Abusive Behaviour Inven-
tory (ABI; Shepard & Campbell, 1992) contiene tre item 
che rimandano alle dimensioni del controllo economico e 
del sabotaggio lavorativo in quanto «forma di abuso eco-
nomico e di isolamento» (Shepard & Campbell, 1992, p. 
298) e comportamenti «psicologicamente abusanti quando 
inseriti nel contesto di una relazione in cui si è verificata 
violenza fisica» (Shepard & Campbell, 1992, p. 293).  

La Checklist of Controlling Behaviour (CCB; Lehmann 
et al., 2012), invece, individua una specifica sottoscala per 
la violenza economica, composta da sette item che tenta 
di cogliere aspetti di controllo e sfruttamento economico, 
emergenti in un più ampio contesto di controllo coercitivo 
che sorregge una condizione di violenza fisica (Lehmann 
et al., 2012) e finalizzati al controllare, isolare e a creare 
dipendenza nella vittima (Postmus et al., 2020). 

Alcuni strumenti di più recente validazione sono partiti 
dal riconoscimento della violenza economica come forma 
autonoma di IPV. La Domestic Violence - Related Financial 
Issues Scale (DV-FI; Weaver et al., 2009; Hartley et al., 
2021) presenta una sottoscala specifica per la violenza eco-
nomica che nella prima versione coglieva mediante cinque 
item le tre principali forme di violenza economica (Weaver 
et al., 2009) coglie; mentre, nella sua versione aggiornata, 
gli autori sono riusciti ad includere anche la dimensione 
dell’indebitamento coercitivo (Hartley et al., 2021).  

L’unica scala interamente dedicata all’assessment della 
violenza economica è la Scale of Economic Abuse (SEA), 
sviluppata da Adams e colleghe (2008). In grado di 
cogliere diversi comportamenti economicamente abusanti, 
questo strumento costituiva «un importante primo passo 
nella comprensione dell’estensione e dell’impatto del-
l’abuso economico vissuto» dalle donne sopravvissute alla 
violenza (Adams et al., 2008, p. 563). Permetteva infatti 
di «esaminare la natura e l’estensione di questa forma di 
abuso, l’impatto che ha sulla salute economica fisica e 
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mentale delle donne e le implicazioni che ha sull’abilità 
delle donne di allontanarsi dai partner abusanti» (Adams 
et al., 2008, p. 569). Considerate alcune criticità dello 
strumento, la SEA è stata revisionata e sono state elaborate 
due versioni: la SEA-12, più breve e di rapida somminis-
trazione ed utile per uno screening iniziale (Postmus et al., 
2016); la SEA2, con 14 item coglie le più sottili sfac-
cettature della violenza economica, indagando le aree della 
restrizione economica e dello sfruttamento economico 
(Adams et al., 2020a). 

Una definizione puntuale di violenza economica e 
l’impiego di strumenti appositamente elaborati per la sua 
valutazione possono condurre a una rilevazione puntuale 
ed accurata di tale fenomeno, che renderebbe possibile 
l’implementazione di programmi di intervento e contrasto 
mirati ed efficaci, riducendo la probabilità di esposizione 
delle persone a rischio e gli effetti sulle vittime. Due ap-
procci teorici nello specifico possono fornire un back-
ground utile all’inquadramento e allo studio della violenza 
economica, dei suoi effetti sulla vittima e, di conseguenza, 
alla definizione di interventi specifici. 

Un approccio ecologico (Bronfenbrenner, 1979) alla 
violenza economica ha reso evidente la necessità di una 
lettura multilivello del fenomeno e di un’azione che parta 
dall’individuo e dalla relazione, ma che si estenda anche 
alle strutture sociali nelle quali i partner sono inseriti e alla 
società intera. In particolare, si rende necessario indirizzare 
la società verso una maggiore consapevolezza dell’esistenza 
e diffusione della violenza economica, della portata dei 
suoi effetti, del bisogno di agire affinché si abbattano le 
condizioni di favorire la perpetrazione e/o l’esposizione 
all’abuso (Ali & Neylor, 2013a; 2013b; Corrie et al., 
2013; Heise, 1989; Meyer et al., 2024; Postmus et al., 
2022b; Wilson et al., 2023). 

D’altra parte, è fondamentale anche comprendere 
come la violenza gravi sul benessere psicologico delle vit-
time. Secondo la teoria della conservazione delle risorse 
(Hobfoll, 1989), gli effetti della violenza economica sulla 
salute mentale delle vittime sarebbero, almeno in parte, 
risultanti da una perdita reale o minacciata di risorse che, 
cumulandosi al trauma dell’abuso stesso, destabilizza l’e-
quilibrio psicosociale e aumenta la vulnerabilità individ-
uale (Hobfoll, 1989; Walter & Hobfoll, 2008). Nel 
momento in cui l’individuo non è più in grado di far 
fronte alle perdite, il suo benessere psicologico diminuisce, 
incrementando il rischio di insorgenza di disturbi psico-
patologici (Hobfoll, 1989; Hobfoll et al., 2003; Walter & 
Hobfoll, 2008). Tale approccio teorico, sebbene non elab-
orato nell’ambito specifico dell’IPV, potrebbe offrire una 
chiave interpretativa della spirale di perdite che scatur-
iscono dalla violenza economica, che con la sua azione 
traumatica funge da stressor principale (Willie et al., 2023), 
e della coesistenza di altri aspetti psicologici in grado di 
mediarne l’effetto sul benessere psicologico delle vittime. 
Se confermata, la presenza di questi fattori consentirà una 
maggiore comprensione del fenomeno e l’individuazione 
di aree di rischio e protezione, su cui organizzare azioni 
mirate di intervento e prevenzione.  

Alla luce di quanto evidenziato, l’obiettivo di questa 
revisione della letteratura è sintetizzare le evidenze sulla 
violenza economica come forma specifica di IPV. In par-
ticolare, il presente lavoro focalizza l’attenzione sui metodi 
mediante cui la violenza economica è stata indagata, la sua 
prevalenza e l’impatto sul benessere psicologico delle per-
sone offese che prevalentemente sono donne (Adams & 
Beeble, 2019; Sharp-Jeffs, 2021), mettendo in evidenza 
la possibile presenza di variabili in grado di modulare tali 
effetti.  

 
 

Metodi 
 
Protocollo 
Per raccogliere i risultati relativi alla violenza econom-

ica come forma di IPV e il suo impatto sul benessere psi-
cologico delle vittime, è stata condotta una scoping review 
in linea con le linee guida “Preferred Reporting Items for 
Systematic Review and Meta-analysis Protocols extension for 
Scoping Review” (PRISMA-ScR) (la checklist PRISMA è 
presentata nei materiali supplementari; Tricco et al., 2018; 
Page et al., 2021). Una scoping review si avvale di una 
metodologia rigorosa e sistematica di ricerca e identifi-
cazione della letteratura inerente a una particolare temat-
ica. Nello specifico, questa tipologia di revisione della 
letteratura è metodologicamente indicata per riassumere 
i risultati, relativi ai costrutti di interesse, nel caso in cui 
siano stati esaminati con metodi eterogenei e per consen-
tire l’identificazione di aspetti salienti su cui la ricerca fu-
tura dovrebbe concentrarsi (Tricco et al., 2018). 

In particolare, sono stati sintetizzati i risultati relativi 
alla violenza economica nelle vittime di IPV e la relazione 
tra questo tipo di violenza tra partner e la presenza di sin-
tomi ansiosi, depressivi e post-traumatici nelle vittime, 
fattori questi che potrebbero influire sulla portata del suo 
impatto. 

 
Criteri di eleggibilità 
La presente revisione della letteratura ha identificato 

articoli accademici, riportanti risultati di studi che hanno 
indagato la violenza economica in vittime di IPV. Sono 
stati inclusi gli studi pubblicati su riviste scientifiche in-
dicizzate e revisionati da pari, scritti in inglese o in italiano 
e senza delimitazione temporale delle ricerche, con un dis-
egno di ricerca di tipo longitudinale o cross-sectional e una 
metodologia d’indagine quantitativa. 

I criteri di inclusione prevedevano che gli studi inclusi: 
 
Identificassero e indagassero la violenza economica •
come dimensione dell’IPV autonoma e indipendente. 
Coinvolgessero un campione di vittime adulte ( 18 •
anni)1 di IPV, sia in presenza sia in assenza di un 
gruppo di controllo (ad esempio, non vittime di IPV). 

1. Si è deciso di non includere nella revisione gli studi condotti su 
popolazioni di adolescenti, date le peculiarità della fascia di età in 
termini individuali e di indipendenza finanziaria e le sfumate di-
namiche delle relazioni adolescenziali (Copp et al., 2020).
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Indagassero gli effetti della violenza economica sulla •
salute mentale delle vittime, puntualmente indagata o 
come parte di costrutti che la considerano al loro in-
terno (ad esempio, la qualità della vita).  
 
Sono stati, quindi, esclusi dalla revisione gli studi che: 
 
Avessero utilizzato una metodologia qualitativa. •
Non riportassero dati primari quantitativi o li ripor-•
tassero solo in modo incompleto (review, casi clinici, 
abstract di convegno ecc.). 
Non identificassero la violenza economica come forma •
autonoma di IPV. 
Fossero stati condotti su popolazioni diverse dalle vit-•
time di IPV o su vittime di età inferiore ai 18 anni. 
Non fossero focalizzati sulla violenza economica per-•
petrata nei confronti di partner anziani. Sono stati per-
tanto esclusi gli studi 
riguardanti la violenza 
economica su persone 
anziane perpetrata, per 
esempio, dai figli. 
Non indagassero la •
salute mentale e il be-
nessere psicologico 
delle vittime. 
 
Fonti utilizzate e strate-

gie di ricerca 
La ricerca sui database 

è stata effettuata il 16 
aprile 2024, utilizzando i 
seguenti database: EB-
SCOhost (PsycArticle, 
PsycInfo, Gender Stud-
ies), PubMed, Web of Sci-
ence, Scopus e ProQuest 
(Psychology Database). 

In ognuno di essi è 
stata inserita la seguente 
stringa di ricerca: (IPV 
OR “Intimate Partner Vi-
olence” OR “Domestic 
Violence” OR “Domestic 
Abuse” OR “Intimate 
Partner Abuse”) AND 
(“Economic violence” OR 
“Economic Abuse” OR 
“Financial Abuse” OR 
“Economic Control” OR 
“Economic Exploitation” 
OR “Coerced Debt” OR 
“Employment sabotage”) 
NOT (“Elder abuse”). 

Sono, poi, state con-
sultate le bibliografie di 
revisioni della letteratura 
sulla violenza economica 

esistenti (Johnson et al., 2022; Postmus et al., 2020; 
Stylianou et al., 2018; Yau et al., 2021) e la bibliografia 
degli studi definitivamente inclusi in questa revisione, per 
individuare articoli potenzialmente non emersi dalla 
ricerca sui database utilizzati. 

Come mostrato nel diagramma di flusso della selezione 
degli articoli (Figura 1), sono stati indentificati un totale 
di 1558 record dai database, con arco temporale di pub-
blicazione dal 1994 al 2024. Dopo lo screening per titolo 
ed abstract e per intero, è stato effettuato anche un con-
trollo cross-references.  

 
Selezione degli studi 
I record estratti dai database sono stati importati, corre-

dati di informazioni bibliografiche e abstract, sul pro-
gramma EndNote per la gestione dei riferimenti 
bibliografici. Il programma presenta una funzione per l’e-
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liminazione dei duplicati che è stata utilizzata in associ-
azione a un controllo manuale. 

Un autore (LS) ha effettuato il primo step della se-
lezione degli studi sottoponendo titoli e abstract a uno 
screening sulla base dei criteri di inclusione ed esclusione. 
Successivamente, gli articoli così selezionati sono stati letti 
e analizzati per esteso, selezionando quelli da includere 
nella revisione. 

Un altro autore (AB) ha condotto nuovamente la 
ricerca della letteratura, seguendo le stesse fasi descritte in 
precedenza per garantire la replicabilità dei risultati della 
presente revisione. 

Tutti i casi in cui gli autori non erano d’accordo sul-
l’inclusione o l’esclusione di un articolo sono stati discussi 
insieme da tutti gli autori (AB, LS, LC, FF, GZ) fino al 
raggiungimento di un accordo. 

 
Estrazione dei dati 
Tutti gli autori (AB, LS, LC, FF, GZ) hanno deciso 

quali informazioni estrarre dagli studi inclusi che fossero 
rilevanti per l’obiettivo del presente lavoro. AB e LS hanno 
raccolto i dati in modo indipendente e poi hanno discusso 
i risultati in modo interattivo.  

Dagli studi inclusi sono state estratte le seguenti infor-
mazioni:  

 
Informazioni sullo studio (autori, anno di pubbli-•
cazione, Paese di conduzione dello studio, disegno di 
ricerca utilizzato). 
Partecipanti (ampiezza campione, sesso, età media o •
range, presenza/assenza del gruppo di controllo). 
Indagine della violenza economica (strumenti di val-•
utazione e prevalenza). 
Variabili psicosociali inerenti al benessere psicologico •
delle vittime e i fattori che possono influenzarlo (stru-
menti di valutazione e prevalenza). 
Principali risultati relativi all’argomento specifico di •
questa revisione. 
 
 

Risultati 
 
Selezione degli studi 
In base alla strategia di ricerca descritta, 1558 articoli 

sono stati individuati dai database, tutti in lingua inglese. 
Una volta eliminati i duplicati, è stato effettuato uno 

screening per titolo ed abstract dei 933 articoli rimanenti, 
che ha condotto all’esclusione di quegli articoli che non 
soddisfacessero i criteri di eleggibilità (n = 883). Successi-
vamente, i 49 articoli reperibili sono stati letti per intero. 
Di questi, 31 articoli sono esclusi per le seguenti moti-
vazioni: non veniva indagata l’IPV (n = 4); la violenza eco-
nomica non veniva definita e valutata come dimensione 
autonoma dell’IPV (n = 17); non veniva indagato l’im-
patto sul benessere psicologico (n = 3); includevano parte-
cipanti minori di 18 anni (n = 6); veniva utilizzata una 
metodologia qualitativa (n = 1). 

Da questo processo sono stati individuati 18 studi da 
includere nella revisione.  

Successivamente, dal controllo cross-reference di una re-
visione precedente e degli articoli inclusi sono stati indi-
viduati altri 5 articoli che rispettavano i criteri di 
eleggibilità. 

Quindi, 23 studi sono stati inclusi nella presente revi-
sione della letteratura (Figura 1). 

 
Caratteristiche degli studi 
Un riassunto delle caratteristiche e dei risultati princi-

pali dei 23 studi inclusi nella presente revisione è stato ri-
portato nella Tabella 1. 

Gli studi inclusi sono stati pubblicati tra il 2011 e il 
2023. Gli studi inclusi hanno utilizzato disegni di ricerca 
di tipo cross-sectional (n = 21) e longitudinali (n = 2).  

In termini di area di studio, sette studi sono stati con-
dotti negli Stati Uniti, due in Ghana, uno per ciascuna 
delle seguenti località: Cina, Colombia, Giordania, India, 
Iran, Nigeria, Polonia, Sudafrica, Spagna, Tanzania e 
Turchia. Infine, tre studi erano di tipo multicentrico. 

La maggior parte degli studi (n = 15) ha fornito una 
definizione esplicita di violenza economica, ponendo l’at-
tenzione sull’uso delle risorse economiche come mezzo di 
perpetrazione dell’abuso e la riduzione dell’autonomia e 
della libertà della vittima. 

Poco meno della metà degli studi (n = 10) ha utilizzato 
strumenti per l’assessment della violenza economica e solo 
uno studio (Naismith et al., 2022) ha utilizzato uno stru-
mento per la valutazione generale dell’IPV contenente 
item specifici sulla violenza economica. I restanti studi (n 
= 12), invece, utilizzano un numero variabile (da 1 a 8) di 
item appositamente identificati per valutare le diverse di-
mensioni della violenza economica. La dimensione del 
controllo economico è stata indagata nella maggior parte 
degli studi (n = 20). Inoltre, 16 studi hanno rilevato la 
prevalenza e/o intensità dell’abuso, mentre i restanti 
hanno indagato esclusivamente la presenza/assenza del-
l’abuso. 

Rispetto alla relazione e/o al periodo dell’abuso a cui 
fare riferimento: 12 studi hanno indagato la violenza 
subita nei 12 mesi precedenti allo studio; 6 studi l’espo-
sizione a violenza nel corso della vita; 2 studi la violenza 
nella relazione attuale; uno studio indicava il riferimento 
alla relazione più recente; uno studio alla violenza subìta 
nel corso della gravidanza; uno studio alla violenza nel pe-
riodo del lockdown per COVID-19. 



Tabella 1. Sintesi delle caratteristiche e dei risultati principali riguardanti la violenza economica degli studi inclusi (n = 23). 

Autori 
(anno),  
nazionalità, 
disegno dello 
studio 

Partecipanti, 
sesso, età media 

(SD/Range) 
Composizione 

campione

Strumento di  
valutazione 

Prevalenza della 
violenza  

economica

Variabili indagate Risultati principali dello studio relativi  
alla violenza economica 

Adams & 
Beeble (2019) 

 
USA 

 
Longitudinale

94 F 
 

Età media: 37 
(10.26, 19–60) 

 
Vittime IPV: 94

SEA 
 

Prevalenza: n.d.

Qualità della vita: 
QLS

La violenza economica incideva negativamente sulla 
qualità della vita delle vittime, più della violenza fisica 
e psicologica. Il suo effetto era indipendente dalla gra-
vità della violenza sia al baseline (p = n.d.), sia nel tempo 
(p = n.d.). 
Le variazioni intraindividuali nelle esperienze di violenza 
economica si associavano negativamente alla qualità di 
vita nel tempo (p < .05).

Bentley & Ri-
utort-Mayol 
(2023) 

 
Spagna 

 
Cross sec-
tional

1156 F 
 

Età media: 37 
(n.d.)  

 
Vittime IPV: 682

SEA2 
 

Prevalenza: 39% 

Depressione: PHQ-9 
 

Ansia: GAD-7 
 

Supporto sociale: 1 
item

La violenza economica mostrava un’elevata associazione 
con la sintomatologia depressiva, con una probabilità 
per le vittime di sviluppare tali sintomi di 2.21 volte su-
periori rispetto alle non-vittime. 
La violenza economica aumentava di 1.89 volte la pro-
babilità di sviluppare sintomatologia ansiosa.  
La percezione di supporto sociale risultava essere un fat-
tore protettivo, riducendo di 2 volte la probabilità di 
sviluppare sintomi gravi

Cardenas et 
al. (2022) 

 
USA  

 
Longitudinale

200 F 
 

Età media: n.d. 
(21–59) 

 
Vittime IPV: 200

SEA-12 
 

Prevalenza: n.d.

Qualità della vita: 
QLS 

 
PTSD: NCS 

 
Ansia: GAD-7 

 
Depressione: CES-D 

 
Empowerment eco-

nomico: 
Educazione finanzia-

ria: FKS 
Economic self-effi-

cacy: SESE 
Economic self-suffi-

ciency: SFS-10 
 

Financial strain: FSS

Le persone coinvolte sperimentavano più frequente-
mente violenza economica rispetto a quella fisica e ses-
suale.  
Longitudinalmente, si evidenziava un incremento di 
qualità della vita (p < .001), educazione finanziaria (p < 
.001), economic self-efficacy (p < .001) ed economic self-
sufficiency (p < .001), insieme a una riduzione di finan-
cial strain (p < .001), violenza economica (p < .001) e, 
in generale, vittimizzazione da IPV (p < .001).   
La dimensione del controllo economico si associava ne-
gativamente con la qualità della vita (p < .05). Tuttavia, 
nel modello finale di regressione emergeva che le varia-
bili legate all’empowerment economico si associavano po-
sitivamente con la qualità della vita: per ogni aumento 
unitario di educazione finanziaria, di economic self-effi-
cacy e di economic self-sufficiency era stato associato ri-
spettivamente a un aumento di .12 (p < .01), .21 (p < 
.01) e .17 (p < .01) della qualità della vita. Di converso  
per ogni unità di aumento di financial strain era stata 
rilevata una diminuzione di .35 (p < .01) della qualità 
di vita.

Davila et al. 
(2021) 

 
USA 

 
Cross sec-
tional

245 F 
 

Età media: 35.6 
(8.0, 16–57) 

 
Vittime IPV: 245

SEA-12 
 

Prevalenza: n.d.

Depressione: CES-D 
 

Ansia: GAD-7 
 

PTSD: NCS

La violenza economica correlava positivamente con le 
altre forme di IPV (psicologica, p < .05; fisica, p < .01; 
sessuale, p < .01), con depressione (p < .01), ansia (p < 
.01) e PTSD (p < .01). 
Tuttavia, la violenza economica, da sola, in questo cam-
pione non era in grado di predire in modo statistica-
mente significativo la salute mentale (solo nel modello 
della depressione risultava vicino alla significatività sta-
tistica, p <.10).

Ezzati-Raste-
gar et al. 
(2022) 

 
Iran 

 
Cross sectio-
nal 

456 F 
 

Età media: 27.99 
(5.20) 

 
Vittime IPV: 291 

CTS (2 item) 
 

Prevalenza: 
21.1%

Sintomi psicosoma-
tici, ansia/insonnia, 
funzionamento so-
ciale, depressione: 

GHQ-28

Le vittime di violenza economica avevano una maggiore 
probabilità di sviluppare un disturbo mentale (p < .001), 
rispetto a chi non aveva mai subito alcuna forma di IPV. 
Inoltre, le vittime di violenza economica avevano una 
maggior probabilità di sviluppare disturbi di ansia 
(AOR: 1.72; 95% CI: 1.05–2.94) e depressivi (AOR: 
1.88; 95% CI: 0.95–3.71) rispetto a vittime di IPV che 
non avevano subito violenza economica nello specifico.
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Gibbs et al. 
(2018) 

 
Sudafrica  

 
Cross secional

680 F 
 

Età media: 23.7 
(18–30) 

 
Vittime IPV: 680 

4 item 
 

Prevalenza: 
52.2%

Depressione e idea-
zioni suicidarie: CES-

D

La violenza economica era fortemente associata alla sin-
tomatologia depressiva, la cui gravità appariva propor-
zionale al numero di tattiche utilizzate. 
L’effetto della violenza economica era più elevato della 
violenza fisica e di quella sessuale e paragonabile a quello 
della violenza psicologica.   
La violenza economica, soprattutto quando grave, aveva 
un impatto diretto e significativo sull’ideazione suicida-
ria.

Gibbs et al. 
(2020) 

 
Multicen-
trico: Cina, 
Papua Nuova 
Guinea, Sri 
Lanka 

 
Cross sectio-
nal 

2438 F 
 

Età media: n.d. 
(18–49) 

 
Vittime IPV: 

1565 
 

4 item 
 

Prevalenza: 
35.7%

Depressione: CES-D 
 

Salute generale: 1 
item

Episodi di violenza economica si associavano a punteggi 
più elevati al CES-D e un punteggio minore di salute 
generale (p < .001). Tali punteggi rimanevano elevati a 
prescindere dalla frequenza della violenza economica e 
aumentavano quando essa si associava ad altre forme di 
IPV.

Gürkan et al. 
(2020) 

 
Turchia 

 
Cross sec-
tional 

370 F 
 

Età media: 28.7 
(5.6, 18–40) 

 
Vittime: 174  

1 item 
 

Prevalenza: 
25.9%

Salute mentale: PSI La salute mentale era peggiore in vittime di violenza 
economica rispetto alle non vittime (p = .02). 

Hamdan-
Mansour et 
al. (2011) 

 
Giordania 

 
Cross sec-
tional

772 F 
 

Età media: 34.6 
(8.5) 

 
Vittime: non spe-

cificato

5 item 
 

Prevalenza: 
7.36%

Benessere psicologico: 
PWS-SF

Le vittime di violenza economica tendevano ad avere un 
livello di benessere psicologico inferiore (p < .01), mi-
nore accettazione di sé (p < .01) e scarsa environmental 
mastery (p < .01) rispetto alle non vittime.

Johnson & 
Winter 
(2023) 

 
USA 
 
Cross sec-
tional

193 F 
 

Età media: 28.4 
(6.1) 

 
Vittime IPV: non 

specificato

SEA2 
 

Prevalenza: 
64.8%

Depressione: PHQ-2 
 

Supporto sociale: 
MOS

La violenza economica correlava positivamente con la 
depressione (p < .001) e ne incrementava la probabilità 
di insorgenza del 49% (AOR = 1.49, 95%, CI: 1.11-
2.47). 
Livelli elevati di violenza economica si associavano a una 
riduzione del supporto sociale. Viceversa, l’incremento 
del supporto sociale era associato a una riduzione dei 
sintomi depressivi fino al 52% (AOR = 0.51, CI:0.36-
0.77).  
Il supporto sociale agiva indirettamente sui sintomi de-
pressivi, mediando parzialmente l’effetto della violenza 
economica (AOR = 1.15, 95%, CI: 1.034-1.405).

Kapiga et al. 
(2017) 

 
Tanzania  

 
Cross sectio-
nal 

1021 F 
 

Età media: 39 
(19–70) 

 
Vittime IPV: 745

3 item 
 

Prevalenza: 
46.9%

Salute mentale: SRQ-
20

Nelle donne che avevano subito violenza economica nei 
12 mesi precedenti, la violenza economica era significa-
tivamente associata a una scarsa salute mentale (AOR = 
1.86, CI: 1.35-2.57, p < .001).

Karakuła-
Juchnowicz et 
al. (2017) 

 
Polonia  

 
Cross sec-
tional 

102 F 
 

Età media: 45.83 
(10.69) 

 
Vittime IPV: 102

1 item 
 

Prevalenza: 65% 

Ansia e depressione: 
HADS 

 
Supporto economico: 

2 item  
 

Variabili socioecono-
miche: 3 item

Solo la violenza economica, tra le diverse forme di IPV, 
si associava a una maggiore gravità dei sintomi ansiosi 
(p < .001) e depressivi (p = .001). 
Tra le variabili socioeconomiche, l’autonomia finanzia-
ria era in grado di moderare l’impatto della violenza eco-
nomica, riducendo i sintomi di ansia (p = .024) e 
depressione (p = .008), così anche il supporto econo-
mico istituzionale (p = .002 e p = .003, rispettivamente). 
La condizione di instabilità abitativa si associava a una 
maggiore gravità dei sintomi depressivi (p = .005), ma 
non di quelli ansiosi.
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Logan & 
Showalter 
(2023) 

 
Multicen-
trico: USA e 
UK 

 
Cross sec-
tional 

573 F 
 

Età media: 30.2 
(18–60) 

 
Vittime IPV: non 

specificato 

2 item 
 

Prevalenza: n.d.

Depressione: PHQ-9 
 

Ansia: GAD-7 
 

PTSD: PCL-5 SV 
 

Risorse lavorative: 2 
item 

Risorse non lavora-
tive: 4 item 

È stata riscontrata una maggiore frequenza di controllo 
economico tra chi aveva perso il lavoro a causa del par-
tner. Le donne del gruppo che avevano subito una per-
dita di lavoro manifestavano più sintomi di depressione, 
ansia e PTSD rispetto alle donne che non hanno subito 
perdite di lavoro.  
Il controllo coercitivo si associava con la sintomatologia 
da PTSD (p < .001), mentre la perdita di risorse non la-
vorative (relazionali, materiali e personali) si associava a 
sintomi ansiosi e depressivi (p < .001) e da PTSD (p < 
.001).

Naismith et 
al. (2022) 

 
Colombia 

 
Cross sec-
tional

50 F 
 

Età media: 39.32 
(12.44,  
18–62) 

 
Vittime IPV:50

CCB 
 

Prevalenza: 82%

Depressione: PHQ-9 
 

Ansia: GAD-7 
 

PTSD: IES-R 
 

Autocritica: FSCRS  
 

Senso di colpa: TRGI

Non emergeva una correlazione significativa tra violenza 
economica e sintomi d’ansia, depressione e PTSD (p = 
n.d.). 
La violenza economica correlava significativamente con 
la visione negativa di sé (p < .05), una delle dimensioni 
negative dell’autocritica, che a sua volta correlava con i 
sintomi di depressione, ansia e PTSD (p < .01). Inoltre, 
l’autocritica era un fattore predittivo della sintomatolo-
gia depressiva e PTSD (p < .05).  

Ojeahere et 
al. (2022) 

 
Nigeria 

 
Cross sec-
tional 

474 (322 F, 146 
M, 6 Altro) 

 
Età media: 40.5 

(8.3, 18–65) 
 

Vittime IPV: 64 
prima del lock-

down per 
COVID-19; 34 

durante

1 item 
 

Prevalenza: 3% 
prima del lock-

down per 
COVID-19; 

2.5% durante il 
lockdown per 
COVID-19

Salute mentale: 
GHQ-28

La violenza economica si associava a una scarsa salute 
mentale. Infatti, rispetto a chi non ne era stato vittima, 
le vittime di violenza economica avevano una probabi-
lità maggiore di sviluppare sentimenti di incapacità (OR 
= 0.453, CI: 0.29-0.71, p < .001), di fallimento (OR = 
0.537, CI: 0.33-0.874, p < .01), assenza di motivazione 
per vivere (OR = 0.412, CI: 0.249-0.705, p < .001), ir-
ritabilità/rabbia (OR = 0.616, CI: 0.430-0.882, p < 
.001).

Postmus 
(2022) 
 
Multicen-
trico: Cambo-
gia, Cina, 
Papua Nuova 
Guinea, Sri 
Lanka 
 
Cross sectio-
nal 

3105 F 
 

Età media: 25.9 
(18–49) 

 
Vittime: non spe-

cificato 

4/5 item 
 

Prevalenza: 
35.6%

Depressione: CES-D 
 

Food insecurity: 1 
item 

 
 

La violenza economica si associava a maggiori sintomi 
depressivi (OR = 0.13, CI: 0.05-0.21, p < .01) e mag-
giore food insecurity (OR = 1.69, CI: 1.40-2.05, p < 
.001).  
La violenza economica da sola spiegava quasi intera-
mente la food insecurity (OR = 0.75, CI: 0.10-1.40, p < 
.01), ma se si introduceva nel modello la depressione, 
la relazione diretta tra le prime due variabili diminuiva 
nettamente (OR = 0.60, CI: 0.27-0.94, p < 001). La de-
pressione media la relazione tra violenza economica e 
food insecurity.

Sauber & 
O’Brien 
(2020) 
 
USA  
 
Cross sec-
tional 

147 F 
 

Età media: 37.56 
(11.58, 
18–64) 

 
Vittime di IPV: 

147

SEA-12 
 

Prevalenza: 95%

PTSD: PCL-C 
 

Depressione: CES-D 
 
 

Perdita delle risorse: 
COR-E 

 
Economic self-suffi-

ciency: ESS

La violenza economica e le sue sottoscale correlavano si-
gnificativamente con i sintomi depressivi e PTSD, che 
nelle vittime si manifestavano più frequentemente e con 
maggiore intensità rispetto alle non vittime. 
La violenza economica, più delle altre forme di IPV, si 
associava a maggiore probabilità di insorgenza di sin-
tomi di PTSD (controllo economico: p < .05) e depres-
sivi (sabotaggio lavorativo: p < .05). 
La perdita delle risorse interpersonali mediava l’effetto 
della violenza economica, contribuendo a predire l’insor-
genza di sintomi di PTSD (p < .05) e depressivi (p < .05). 

Stylianou 
(2018) 

 
USA 

 
Cross sec-
tional

457 F 
Età media: 36 

(9.15) 
 

Vittime di IPV: 
147

SEA-12 
 

Prevalenza: 93%

Depressione: CES-D 

La violenza economica correlava con la depressione (p 
< .001) più delle altre forme di IPV e ne incrementava 
la probabilità di insorgenza (p < .01) più delle altre 
forme di IPV o variabili considerate. Inserita nel mo-
dello, annullava l’effetto della violenza psicologica sulla 
probabilità di insorgenza di un disturbo depressivo, au-
mentando la capacità predittiva del modello (R2 = .12, 
p < .01).
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Note: F = Femmine; M = Maschi.  n.d., non disponibile. Scale of Economic Abuse; QLS, Quality of Life Scale; SEA2, Revised Scale of Economic Abuse; 
PHQ-9, Patient Health Questionnaire – 9 item; GAD-7, Generalized Anxiety Disorder screener; SEA-12, Scale of Economic Abuse-12; NCS, National 
Comorbidity Survey; CES-D, Center for Epidemiologic Studies-Depressed Mood Scale; FKS, Financial Knowledge Scale; SESE, Scale of Self-Efficacy; 
SFS-10, Scale of Financial Security-10; FSS, Financial Strain Survey; CTS, Conflict Tactic Scale; GHQ-28, General Health Questionnaire- 28 item; AOR, 
Adjusted Odds Ratio; PSI, Pregnancy Symptoms Inventory; PWS-SF, Psychological Well-being Scale – Short Form; PHQ-2 e PHQ-15, Patient Health 
Questionnaire  2 item e 15 item; MOS, Medical Outcome Study; SRQ-20, Self-Reporting Questionnaire; HADS, Hospital Anxiety and Depression 
Scale; PCL-5 e PCL-5 SV, PTSD Checklist for DSM-5 – Short Version; CCB, Checklist of Controlling Behaviors; IES-R, Impact of Event Scale-Revised; 
FSCRS, Forms of Self-Criticism/Attacking and Self-Reassuring Scale; TRGI, Trauma-Related Guilt Inventory; PCL-C, PTSD Checklist – Civilian version; 
COR-E, Conservation of Resources–Evaluation; ESS, Economic Self-Sufficiency Scale; CES-D SF, Center of Epidemiological Studies- Depression Scale 
Short Form; EHI, Economic Hardship Index;; ISEL-S, Interpersonal Support Evaluation List – Short; C-SEA-12, Chinese – Scale of Economic Abuse – 
12; C-DRS-15, Chinese – Dispositional Resilience Scale – 15 item.

Tenkorang & 
Owusu 
(2019) 

 
Ghana 

 
Cross-sec-
tional

2289 F 
 

Età media: 38 
(18–86) 

 
Vittime di IPV: 

569 

7 item 
 

Prevalenza: 
24.9%

Salute psicosociale: 
Questionario ad hoc, 

11 item 
 

Salute generale: 1 
item

Le vittime di violenza economica avevano maggiore pro-
babilità di riportare una salute generale peggiore di chi 
non aveva subìto violenza economica (deprivazione eco-
nomica: OR = 2.50, p < .01). 
Le vittime di violenza economica avevano anche mag-
giore probabilità di riportare una salute psicosociale peg-
giore di chi non ha subìto violenza economica: 
sabotaggio lavorativo (  = 0.446, p < .01), sfruttamento 
economico (  = 0.580, p < .01) e deprivazione econo-
mica (  = 0.563, p < .01).

Tenkorang et 
al. (2023) 

 
Ghana 

 
Cross sec-
tional

538 F 
 

Età media: 44.7 
(18–86) 

 
Vittime IPV: 347 

8 item  
 

Prevalenza: 
66.8%

Salute psicosociale: 
Questionario ad hoc, 

11 item

Le vittime di violenza economica mostravano un rischio 
maggiore di sperimentare una carente salute psicosociale 
rispetto alle non vittime (  = 0.485, p < .01), ma non 
più di chi aveva subìto altre forme di IPV.

Voth Schrag 
(2019) 
 
USA  
 
Cross sec-
tional

435 F 
 

Età media: 27 
(9.9) 

 
Vittime: non spe-

cificato 

SEA-12 
 

Prevalenza: n.d.

Depressione: CES-D 
SF 

 
PTSD: PCL-5 

 
Difficoltà economi-

che: EHI 
 

Accesso alle risorse: 
11 item 

 
Supporto sociale: 

ISEL-S

La violenza economica correlava con i sintomi di PTSD 
(p < .001) e depressivi (p < .001), oltre che con l’accesso 
alle risorse (p < .05), le tre dimensioni del supporto so-
ciale (p < .001) e le difficoltà economiche (p < .001).  
La violenza economica, inoltre, incrementava la proba-
bilità di insorgenza dei sintomi di PTSD insieme al sup-
porto sociale e all’accesso alle risorse (R2 =.30, F(15,355) 
= 9.64, p < .001), mentre per i sintomi depressivi insieme 
solamente all’accesso alle risorse  (R2 = .32, F(15,359) = 
14.93, p < .001), proporzionalmente alla sua gravità (  = 
0.17, p < .01). Inoltre, inserita nel modello, sembrava 
annullare l’effetto della violenza fisica e sessuale. 
Infine, le difficoltà economiche mediavano l’effetto della 
violenza economica sui sintomi depressivi (  = .21, p < 
.001) e postraumatici (  = .85, p < .001), mantenendo 
l’effetto diretto della violenza economica ugualmente si-
gnificativo (su sintomi depressivi:  = 2.72, p < .001; su 
sintomi di PTSD  = 10.68, p < .001).

Willie et al. 
(2023) 
 
USA 
 
Cross sec-
tional 

255 F 
 

Età media: n.d. 
(18–35) 

 
Vittime IPV: 255

SEA-12 
 

Prevalenza: n.d.

PTSD: PCL-5 
 

Economic self-suffi-
ciency: ESS

La violenza economica correlava con i sintomi di PTSD 
(p < .001), incrementandone il rischio di insorgenza più 
delle altre forme di IPV (  = .20, p = .03). Inoltre, emer-
geva una relazione inversamente proporzionale con l’eco-
nomic self-sufficiency (p < .01). Infatti, la violenza 
economica prediceva una riduzione dell’economic self-
sufficiency (  = -0.14, p = .03) che, a sua volta, incremen-
tava la probabilità di insorgenza di sintomi da PTSD (  
= 0.20, p = .03). L’economic self-sufficiency mediava par-
zialmente la relazione tra violenza economica e sintomi 
di PTSD (  = 0.02, p = .03).

Yau et al. 
(2020) 
 
Cina 
 
Cross sec-
tional

504 (282 F, 222 
M) 

 
Età media: 49 
(8.02, 35 –60) 

 
Vittime IPV: 184 

C-SEA-12 
 

Prevalenza: 
36.5%

Ansia e depressione: 
HADS 

 
Disturbi psicosoma-

tici: PHQ-15 
 

Resilienza: C-DRS-
15

Le vittime di violenza economica presentavano una mag-
giore probabilità di sviluppare sintomatologia ansiosa 
(OR = 1.09, CI: 1.02-1.17, p < .02), depressiva (OR = 
2.46, CI: 1.48-4.08, p < .001) e psicosomatica (OR = 
4.54, CI: 2.72-7.56, p < .001). 
La resilienza moderava l’impatto della violenza econo-
mica sui sintomi ansiosi (OR = 0.81, CI: 0.75-0.88, p < 
.001), depressivi (OR = 0.78, CI: 0.075-0.88, p < .001) 
e psicosomatici (OR = 0.91, CI: 0.86-0.96, p < .001).
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Prevalenza della violenza economica e frequenza delle di-
verse dimensioni 

La prevalenza della violenza economica tra le vittime 
di IPV è compresa tra il 65% (Karakuła-Juchnowicz et al., 
2017) e il 95% (Sauber & O’Brien, 2020), mentre nei 
gruppi di controllo tale prevalenza è compresa tra il 3% 
(Ojeahere et al., 2022) e il 66.8% (Tenkorang et al., 
2023). 

Dagli studi inclusi è emerso come più dimensioni e 
tattiche della violenza economica venissero indagate, più 
elevata era la prevalenza riscontrata sia nelle vittime di IPV 
che nei gruppi di controllo.  

Il controllo economico è risultato quello più fre-
quentemente rilevato tra le tattiche di violenza economica 
(Cardenas et al., 2022; Davila et al., 2021; Hamdan-Man-
sour et al., 2011), insieme alla violenza psicologica e al 
controllo coercitivo (Cardenas et al., 2022; Davila et al., 
2021; Johnson & Winter, 2023; Logan & Showalter, 
2023; Stylianou, 2018b). In relazione alle altre forme di 
IPV, la violenza economica è stata considerata la forma 
più frequente di IPV in alcuni studi (Bentley & Riutort-
Mayol, 2023; Yau et al., 2020) e una forma di violenza 
molto rara da altri (Ojeahere et al., 2022).  

Dagli studi inclusi è stato evidenziato un generale ac-
cordo nell’individuare la violenza economica come una 
forma di IPV duratura, piuttosto che un evento occasion-
ale, all’interno di un pattern abusante più ampio che in-
clude la violenza fisica, psicologica e sessuale (Bentley & 
Riutort-Mayol, 2023; Gibbs et al., 2020; Stylianou, 
2018b). Solo 1 volta su 100 si presenta come unica forma 
di IPV all’interno della relazione (Stylianou, 2018b), sug-
gerendo quello che altri studi hanno evidenziato e cioè 
che l’IPV è una forma di violenza combinata, pervasiva e 
a lungo termine (Gino et al., 2019). 

 
Effetti della violenza economica sul benessere psicologico 

delle vittime 
Il benessere psicologico è stato indagato in 21 studi 

utilizzando strumenti validati per l’assessment, 2 studi 
hanno invece utilizzato alcuni item costruiti ad hoc 
(Tenkorang & Owusu, 2019; Tenkorang et al., 2023). Il 
benessere psicologico è stato indagato come variabile 
specifica o come parte di costrutti più ampi: 9 studi inda-
gavano genericamente le ricadute della violenza econom-
ica sulla salute mentale (Gürkan et al., 2020; Kapiga et 
al., 2017; Ojeahere et al., 2022) e psicosociale (Tenkorang 
e Owusu, 2019; Tenkorang et al, 2023), sul benessere psi-
cologico (Hamdan-Mansour et al., 2011), sulla salute gen-
erale (Gibbs et al., 2020; Tenkorang & Owusu, 2019) e 
sulla qualità della vita delle persone offese (Adams & Bee-
ble, 2019, Cardenas et al., 2022). Tutti concordavano 
circa l’impatto negativo della violenza economica, in-
dipendentemente da intensità, durata, frequenza e tattiche 
impiegate dal partner abusante. 

Dagli studi inclusi emerge che l’esposizione alla vio-
lenza economica incrementa fino a 2.5 volte la probabilità 
di una riduzione del benessere individuale (Tenkorang & 
Owusu, 2019), che si manifesta nelle vittime con senti-
menti di incapacità, fallimento, stress e rabbia, assenza di 

motivazioni per vivere, ridotte accettazione di sé e di en-
vironmental mastery, inteso come un senso di conoscenza 
e di controllo del proprio ambiente di vita (Hamdan-
Mansour et al., 2011; Ojeahere et al., 2022). 

L’effetto della violenza economica sul benessere psico-
logico misurato come dimensione della qualità della vita 
appare immediato (Adams & Beeble, 2019) e, longitudi-
nalmente, correlato alle variazioni intraindividuali del-
l’abuso e all’azione di variabili psicologiche ed economiche 
intervenienti (Adams & Beeble, 2019; Cardenas et al., 
2022). 

Le vittime di violenza economica presentano anche 
una probabilità 4.5 volte più elevata di insorgenza di sin-
tomi psicosomatici rispetto a vittime di altre forme di IPV 
(Ezzati-Rastegar et al., 2021; Yau et al., 2020) e, in gen-
erale, una probabilità 2 volte maggiore di sviluppare un 
disturbo psichiatrico rispetto a campioni di non vittime 
(Ezzati-Rastegar et al., 2021; Kapiga et al., 2017). 

 
Depressione 
Per quanto concerne le manifestazioni psicopato-

logiche, la presenza di sintomi depressivi è stata maggior-
mente indagata, rispetto alle altre manifestazioni. 

Dei 15 studi che avevano indagato nello specifico la 
relazione tra violenza economica e sintomatologia depres-
siva, la maggior parte rilevava una correlazione positiva tra 
le due variabili (Davila et al., 2021; Johnson & Winter, 
2023; Karakuła-Juchnowicz et al., 2017; Stylianou, 
2018b; Voth Schrag et al., 2019) e una maggiore 
prevalenza dei sintomi rispetto a campioni di partecipanti 
allo studio che non avevano subìto comportamenti eco-
nomicamente abusanti (Bentley & Riutort-Mayol, 2023; 
Gibbs et al., 2018; 2020; Karakuła-Juchnowicz et al., 
2017; Postmus, 2022a).  

È stato evidenziato che la violenza economica incre-
menta di almeno 2 volte la probabilità di insorgenza di 
un disturbo depressivo (Bentley & Riutort-Mayol, 2023; 
Ezzati-Rastegar et al., 2021; Johnson & Winter, 2023; 
Stylianou, 2018b; Voth Schrag et al., 2019; Yau et al., 
2020). 

Infine, alcuni studi mostravano come una maggiore 
gravità di sintomi depressivi fosse associata all’esposizione 
alla violenza economica (Bentley & Riutort-Mayol, 2023; 
Stylianou, 2018b), annullando l’impatto delle altre forme 
di IPV (Gibbs et al., 2018; Karakuła-Juchnowicz et al., 
2017; Sauber & O’Brien, 2020; Stylianou, 2018b) e con-
figurandosi come predittore unico della depressione. 

 
Ansia  
Otto studi inclusi hanno indagato nello specifico la re-

lazione tra violenza economica ed ansia (Bentley & Riu-
tort-Mayol, 2023; Cardenas et al., 2022; Davila et al., 
2021; Ezzati-Rastegar et al., 2021; Karakuła-Juchnowicz 
et al., 2017; Logan & Showalter, 2023; Naismith et al., 
2022; Yau et al., 2020), benché più raramente si config-
urino veri e propri disturbi d’ansia (Ezzati-Rastegar et al., 
2021).  

Spesso in comorbidità con la sintomatologia depressiva 
(Karakuła-Juchnowicz et al., 2017), quella ansiosa ap-
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pariva ugualmente correlata all’esposizione alla violenza 
economica (Davila et al., 2021), che risultava essere un 
predittore significativo dell’ansia, con una probabilità su-
periore rispetto ad aver subito altre forme di IPV o al non 
essere vittima di IPV (Bentley & Riutort-Mayol, 2023; 
Karakuła-Juchnowicz et al., 2017; Yau et al., 2020).  

Pur riscontrando la correlazione della sintomatologia 
ansiosa con la violenza economica e la capacità predittiva 
di quest’ultima, più raramente sono stati riscontrati veri e 
propri disturbi d’ansia rispetto a quelli depressivi nelle vit-
time (Ezzati-Rastegar et al., 2021). 

 
Post-Traumatic Stress Disorder (PTSD) 
Infine, 7 studi hanno indagato la relazione tra violenza 

economica e sintomi post-traumatici (Cardenas et al., 
2022; Davila et al., 2021; Logan & Showalter, 2023; Nai-
smith et al., 2022; Sauber & O’Brien, 2020; Voth Schrag 
et al., 2019; Willie et al., 2023).  

La maggior parte degli studi ha confermato una cor-
relazione significativa e positiva tra violenza economica e 
sintomi post-traumatici variabili (Davila et al., 2021; 
Sauber & O’Brien, 2020; Voth Schrag et al., 2019; Willie 
et al., 2023). La violenza economica si configurava, infatti, 
come evento fortemente traumatico (Willie et al., 2023) 
in grado di incrementare il rischio di diagnosi clinica di 
PTSD più di altre forme di IPV, configurandosi come 
predittore significativo (Voth Schrag et al., 2019). La fre-
quenza e/o l’intensità di esposizione alla violenza econom-
ica apparivano proporzionali alla gravità della 
sintomatologia post-traumatica manifestata dalle vittime 
(Sauber & O’Brien, 2020; Voth Schrag et al., 2019; Willie 
et al., 2023). 

Tre studi hanno raggiunto conclusioni differenti 
rispetto alla relazione tra violenza economica e sintomi 
ansiosi, depressivi e post-traumatici. Negli studi di Davila 
e colleghi (2021), Logan & Showalter (2023) e Naismith 
e colleghi (2022), infatti, la violenza economica non risul-
tava un fattore predittivo di questa sintomatologia psico-
logica.  

In particolare, Davila e colleghi (2021) avevano evi-
denziato una correlazione significativa tra la violenza eco-
nomica e i sintomi psicologici; tuttavia, l’aggiunta della 
violenza economica al modello di regressione non con-
tribuiva in modo significativo all’impatto sulla salute men-
tale (Davila et al., 2021). Negli studi di Logan & 
Showalter (2023) e Naismith e colleghi (2022) non è em-
ersa nessuna relazione diretta tra la violenza economica e 
sintomi psicologici. 

 
Risorse che influiscono nella relazione tra violenza eco-

nomica e salute mentale 
Tra quelli inclusi nella presente revisione della letter-

atura, in accordo con la teoria della conservazione delle 
risorse (COR; Hobfoll, 1989), 11 studi hanno approfon-
dito l’esame di possibili fattori, in termini di risorse che 
modulano la relazione tra violenza economica e salute 
mentale. Infatti, risorse interpersonali, lavorative, fi-
nanziarie e individuali sembrano essere in grado di con-
tribuire a questa relazione. 

Per quanto concerne le risorse interpersonali, 4 studi 
hanno evidenziato correlazioni significative e negative tra 
le variabili di interesse (Bentley & Riutort-Mayol, 2023; 
Johnson & Winter, 2023; Sauber & O’Brien, 2020; Voth 
Schrag et al., 2019). Inoltre, da alcuni studi è emerso che 
l’incremento della violenza economica riduceva il sup-
porto sociale che, a sua volta, modulava l’impatto della vi-
olenza economica sulla sintomatologia psicologica 
(Bentley & Riutort-Mayol, 2023; Johnson & Winter, 
2023; Sauber & O’Brien, 2020). Nello specifico, l’incre-
mento di un’unità del supporto sociale dimezzava il ris-
chio di grave sintomatologia ansioso-depressiva (Bentley 
& Riutort-Mayol, 2023; Johnson & Winter; Voth Schrag 
et al., 2019) e diminuiva la probabilità di sintomatologia 
post-traumatica (Voth Schrag et al., 2019) nelle vittime 
di violenza economica.  

Le risorse finanziarie sono state attenzionate da 5 studi 
(Karakuła-Juchnowicz et al., 2017; Logan & Showalter, 
2023; Postmus et al., 2022a; Sauber & O’Brien, 2020; 
Voth Schrag et al., 2019). 

Lo studio di Karakuła-Juchnowicz e colleghi (2017) 
ha rilevato che le vittime che avevano beneficiato di au-
tonomia finanziaria e sussidi statali avevano minori sin-
tomi di ansia e depressione, mentre l’instabilità abitativa 
favoriva i sintomi depressivi (ma non quelli ansiosi). 

È anche emersa una correlazione positiva tra violenza 
economica, difficoltà economiche (Sauber & O’Brien, 
2020; Voth Schrag et al., 2019) insicurezza alimentare 
(Postmus et al., 2022a) e i sintomi psicologici. La perdita 
di queste risorse aumentava la prevalenza dei sintomi e, 
più di ogni altro fattore, tale perdita sembrava spiegare la 
presenza di sintomi depressivi e ansiosi (Logan & Showal-
ter, 2023), con un effetto mediatore tra la relazione tra vi-
olenza economica e salute mentale (Voth Schrag et al., 
2019). 

Al contrario, Postmus e colleghi (2022a), hanno pro-
posto che siano i sintomi depressivi a mediare la relazione 
tra violenza economica ed insicurezza alimentare. 

Sauber e O’Brien (2020), invece, non hanno riscon-
trato alcuna relazione tra la perdita di risorse finanziarie, 
la violenza economica e la salute mentale. Tuttavia, il 
loro studio individua nella dimensione del controllo eco-
nomico il principale predittore di una riduzione dell’E-
conomic Self-Sufficiency (ESS), che rientra tra le risorse 
personali. Il controllo economico sembrava, inoltre, in 
grado di mediare parzialmente l’azione della violenza 
economica sui sintomi post-traumatici (Willie et al., 
2023).  

Infine, alcuni studi hanno evidenziato che a violenza 
economica correlava negativamente con l’accettazione di 
sé (Hamadan-Mansour et al., 2011) e positivamente con 
la visione negativa di sé (Naismith et al., 2022), una di-
mensione dell’autocritica. Quest’ultima insieme alla 
colpevolizzazione di sé prediceva peggiori outcomes di 
salute mentale (Naismith et al, 2022). Invece, la resilienza 
è stata individuata come fattore protettivo per la salute 
mentale delle vittime di violenza economica (Yau et al., 
2020). 
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Discussione 
 

La presente scoping review restituisce una sintesi dello 
stato dell’arte sulla violenza economica e i suoi effetti sulla 
salute mentale delle vittime evidenziando la recente, ma 
crescente, attenzione degli studiosi verso questa forma di 
violenza. Questa revisione supporta e integra il lavoro di 
Stylianou (2018a), Postmus e colleghi (2020) e Yau e col-
leghi (2020) con l’intento di rivedere criticamente quanto 
emerge dalla letteratura sul tema e offrire un utile punto 
di partenza per ricerche e approfondimenti futuri.  

Nonostante l’assenza di limiti temporali nella ricerca, 
gli studi sono estremamente recenti: la totalità degli studi 
è stata condotta tra il 2011 e il 2023 e circa i due terzi 
sono degli ultimi 5 anni, che se da un lato evidenzia un 
fervente interesse, dall’altro permette di sottolineare 
quanto è stato trascurato negli anni risalenti e quanto an-
cora debba essere indagato rispetto a tale fenomeno psi-
cosociale e giuridico.  

Dai 23 studi inclusi nella presente revisione emerge un 
generale accordo nel riconoscere la violenza economica 
come una tipologia di IPV che impatta direttamente sul 
benessere psicosociale delle vittime e che può presentarsi 
in associazione ad altre forme di violenza o singolarmente. 
Inoltre, più dimensioni e tattiche della violenza economica 
vengono indagate, più elevata sembra essere la sua diffu-
sione ed essa viene riconosciuta come un fattore indipen-
dente dalle altre forme di violenza, in grado di 
determinare conseguenze negative in chi la subisce. 

Tuttavia, va anche sottolineato che tre studi non giun-
gono alla medesima conclusione (Davila et al., 2021; 
Logan & Showalter, 2023; Naismith et al., 2022). La con-
trotendenza di tali esiti può essere in parte spiegata dalle 
caratteristiche degli studi stessi. Questo differente risultato 
apre la strada a ipotesi interessanti. Infatti, gli autori 
hanno valutato la possibilità che altri stressor si inter-
pongano nella relazione tra violenza economica e salute 
mentale, moderando gli effetti diretti della violenza 
(Davila et al., 2021; Logan & Showalter, 2023; Naismith 
et al., 2022). Alcuni tra i fattori indagati che hanno 
mostrato questa caratteristica moderante, sono una visione 
negativa di sé, la colpevolizzazione per la propria con-
dizione di vittima (Naismith et al., 2022), la riduzione del 
supporto sociale (Logan & Showalter, 2023) e l’autono-
mia finanziaria (Davila et al., 2021), rinforzando l’idea 
che ci sia ancora molto da studiare e capire in questo am-
bito per individuare l’impatto sia differenziale che sovrap-
ponibile dei fattori di rischio e di protezione su cui poter 
agire in modo preventivo e trattamentale.  

In linea con questa evidenza, anche alcuni studi che 
hanno riscontrato una relazione tra violenza economica e 
benessere psicosociale hanno individuato alcune variabili 
in grado di modularne l’effetto, individuando nella perdita 
di risorse economiche, personali, materiali e/o interper-
sonali derivanti dalla violenza economica stessa fattori in 
grado di condurre al peggioramento della condizione della 
vittima (Voth Schrag et al., 2019; Willie et al., 2023). 
Questi dati risultano spiegabili alla luce della teoria della 
conservazione delle risorse (Hobfoll, 1989) secondo cui 

gli effetti della violenza economica sarebbero in parte risul-
tanti dalla perdita di risorse e dall’aumento della vulnera-
bilità individuale, incrementando il rischio di 
cronicizzazione di reazioni psicologiche come l’ansia e la 
depressione che a certi livelli in situazioni stressanti pos-
sono essere considerati una “normale” reazione agli eventi 
(Hobfoll, 1989; Walter & Hobfoll, 2008).  

La violenza economica sembra avere un impatto di-
retto e praticamente immediato sulla salute mentale 
(Adams & Beeble, 2019; Gibbs et al., 2018; 2020; 
Gurkan et al., 2020; Stylianou, 2018b; Yau et al., 2020), 
che prescinde dalla consapevolezza della dinamica con-
trollante e maltrattante e della condizione di dipendenza 
dal partner di cui si è vittime (Adams & Beeble, 2019; 
Bornstein, 2006; Hartley et al., 2021; Voth Schrag et al., 
2019; Weaver et al., 2009; Willie et al., 2023).  

Longitudinalmente, il cronicizzarsi dell’abuso e le con-
seguenti perdite in termini di risorse, favoriscono ulterior-
mente una condizione di oggettiva dipendenza dal partner 
(Bornstein, 2006; Hartley et al., 2021; Postmus et al., 
2022a), che se spesso da un lato può impedire l’allontana-
mento dalla relazione (Adams & Beeble, 2019; Postmus et 
al., 2012b), dall’altro può favorire anche la presa di co-
scienza circa la propria condizione di vittima (Afrouz, 
2021; Johnson et al., 2022a; Stylianou et al., 2013).  

L’insieme di tali condizioni possono agire in maniera 
cumulativa sulla salute mentale delle vittime (Scott-Storey, 
2011), creando una spirale di effetti negativi (Adams et 
all, 2008; Logan & Showalter, 2023), che amplificherà l’-
effetto diretto della violenza economica sulla salute men-
tale delle vittime (Voth Schrag, 2015; Chia et al., 2022). 
L’incremento longitudinale dell’ESS e di altre dimensioni 
di empowerment economico, quali l’educazione fi-
nanziaria e l’Economic Self-Efficacy (ESE), migliora pro-
porzionalmente la qualità della vita delle vittime che, di 
contro, si riduce all’aumentare dal financial strain con-
seguente alla violenza economica (Cardenas et al., 2022). 

In una prospettiva applicativa, le evidenze emerse con-
sentono di effettuare una prima mappatura dei fattori di 
rischio e di protezione dalla violenza economica, da cui 
partire per costruire strategie efficaci di intervento e pre-
venzione. Un’azione efficace, infatti, non può essere ind-
irizzata unicamente al trattamento del “sintomo”; bensì, 
perché sia effettiva e durevole, è indispensabile che agisca 
sull’elemento cardine delle relazioni abusanti, ossia il 
potere (Adams et al., 2008; Stark, 2012), restituendo lib-
ertà e autonomia alla vittima attraverso un processo di em-
powerment economico (Hahn & Postmus, 2014; 
Postmus, 2010; Willie et al., 2023), che possa agevolare il 
percorso verso un generale benessere individuale. 

Ciò è possibile mediante un intervento multilivello e 
survivor centered (Hahn & Postmus, 2014; Tlapek et al., 
2022) che si focalizzi sui fattori di rischio e di protezione, 
individuabili a partire dalle risorse disponibili, per svilup-
pare appieno il potenziale individuale e contrastare, così, 
gli effetti della violenza economica. 

Per un contrasto efficace è imprescindibile una 
conoscenza approfondita del fenomeno in oggetto, un 
fenomeno trasversale e subdolo (Postmus et al., 2022b; 
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Sanders, 2015), in grado di agire silenziosamente, grazie 
alla sua natura nascosta (Corrie & McGuire, 2013; Post-
mus et al., 2020) che la rende difficile da cogliere. Proprio 
per questa ragione è di fondamentale importanza 
l’impiego di strumenti di rilevazione validati e sensibili, 
che aiutino l’esperto a cogliere aspetti cover di una vio-
lenza che difficilmente emerge in modo visibile e com-
pleto anche quando ci è di fronte a casi evidenti di IPV. 
Dalla revisione della letteratura condotta emerge una re-
lazione proporzionale tra l’accuratezza dell’assessment e la 
prevalenza di violenza economica rilevata. In altre parole, 
più dimensioni e tattiche della violenza economica ven-
gono indagate, più elevata sembra essere la sua diffusione.  

L’assessment sistematico mediante l’impiego di stru-
menti specifici consentirebbe, infatti, una rilevazione ac-
curata e precoce, cogliendo quei comportamenti 
culturalmente accettati e apparentemente innocui che, in 
realtà, costituiscono le prime forme di un abuso. Ugual-
mente, consentirebbe di individuare le modalità di perpe-
trazione della violenza economica e le principali aree di 
rischio da attenzionare.  

Questo permetterebbe di pianificare un intervento 
ritagliato sui bisogni, le risorse e la mancanza di un indi-
viduo o di una popolazione, tenendo conto anche della 
cornice culturale nella quale si realizza, in grado di in-
fluenzarne le modalità di perpetrazione, la percezione e 
gli effetti sulla salute mentale, normalizzando comporta-
menti e situazioni invece problematiche (Ali e Neylor, 
2013a; 2013b; Postmus et al., 2022b). 

Si vuole porre l’attenzione su un ulteriore aspetto che 
emerge dalla ricerca. Non è stato possibile individuare 
studi italiani rispondenti ai criteri di selezione né, al 
meglio delle nostre conoscenze, si riscontrano indagini 
sulla popolazione italiana in cui la rilevazione della vio-
lenza economica avvenisse in maniera sistematica, medi-
ante l’impiego di strumenti validati. 

I dati disponibili sulla violenza economica in Italia, la 
maggior parte dei quali provenienti da centri antiviolenza 
o altri enti (CEDAW, 2024), si concentrano prevalente-
mente sull’indagarne la diffusione nella popolazione gen-
erale e restituiscono informazioni contrastanti e 
frammentarie, con valori che variano dall’1,4%, con-
siderando tale forma di violenza un fenomeno poco dif-
fuso e in diminuzione (ISTAT, 2015), al 50% (Royal & 
Wilson-Garwood, 2022; WeWorld, 2024). In aggiunta, 
in nessun caso vengono approfondite le ricadute sul be-
nessere psicosociale delle vittime o sulla loro salute men-
tale. Le stime rintracciabili appaiono poco accurate 
(ECOVIO, 2020), estrapolate mediante sistemi di rile-
vazione poco chiari o disomogenei (GREVIO, 2019) e 
spesso indagata insieme ad altri fenomeni centrali (We-
World, 2024). 

Questo potrebbe essere dovuto alla mancanza di con-
sapevolezza sociale e di conoscenza sul fenomeno della vi-
olenza economica, dei modi in cui si manifesta e dei 
fattori alla base, considerandola ancora come una forma 
meno grave di IPV (WeWorld, 2024). Come rilevato dal 
Rapporto CEDAW 2024, in Italia esiste un sistematico 
divario di genere in diversi ambiti, dall’istruzione al red-

dito, dalla partecipazione alla vita politica e pubblica fino 
all’accesso ai diritti fondamentali, tra cui anche la disparità 
di accesso alla giustizia per quanto riguarda i reati violenti 
contro le donne, di cui la violenza economica fa parte 
(CEDAW, 2024). 

Nonostante alcuni espliciti riferimenti normativi alla 
violenza economica, come nella legge n. 119 del 2013 
nella quale si sottolinea la necessità di «garantire il ri-
conoscimento delle diverse dimensioni della violenza 
subita dalle persone, a livello relazionale, fisico, psico-
logico, sociale, culturale ed economico» e nella c.d. Ri-
forma Cartabia (d.lgs. n.149/2022) in materia di 
affidamento dei minori, non vi è ancora individuato pun-
tualmente nel sistema giuridico italiano lo specifico crim-
ine della violenza economica (GREVIO, 2019). Ciò 
contribuisce a rendere difficile la sua individuazione e, 
dunque, il suo contrasto, dovendo piuttosto fare costante 
riferimento alla normativa sovranazionale, tra cui la Con-
venzione di Istanbul (GREVIO, 2020). 

L’assenza di una collocazione codicistica autonoma ri-
conduce il riconoscimento della violenza economica come 
reato a un’interpretazione estensiva di norme esistenti, 
quali l’art. 572 del Codice Penale, che «nella loro formu-
lazione astratta possono sembrare adeguate, ma che a 
causa del predominare di stereotipi e pregiudizi nei con-
fronti delle donne, di incompetenza e mancata formazione 
tecnica e culturale tra i diversi attori, oltre che di carenza 
di cooperazione tra loro, non trovano un’efficace appli-
cazione basata su una comprensione della violenza di 
genere [...], in un’ottica di tutela dei diritti umani e della 
reale sicurezza della donna e figli e figlie.» (GREVIO, 
2019, p. 33). Così il riconoscimento della violenza eco-
nomica viene rimesso alla giurisprudenza dando seguito a 
una vasta disomogeneità applicativa (GREVIO, 2020). 

Questa revisione della letteratura non è esente da limiti 
dovuti prevalentemente alle caratteristiche stesse degli 
studi inclusi. Infatti, emerge una grande eterogeneità tra 
gli studi inclusi rispetto ai disegni di ricerca, ai campioni 
reclutati e agli strumenti utilizzati. Questo aspetto rende 
non del tutto possibile un pieno confronto dei risultati e 
restituisce stime differenti del fenomeno della violenza 
economica e dei suoi effetti.  

Tuttavia, conoscere e riconoscere la violenza econom-
ica in modo inequivocabile è il primo indispensabile passo 
verso un contrasto attivo ed efficace, che consenta non 
solo di attivare una rete istituzionale e non che accompa-
gni la vittima anche da un punto di vista economico nel 
processo di separazione dall’abusante, garantendo alle vit-
time autonomia e libertà, ma anche per prevenire tale 
forma di violenza, fornendo strumenti per riconoscerla 
tempestivamente e fermarla.  

All’interno di questa cornice, la presente scoping re-
view si configura come un punto di inizio, una finestra su 
una vasta problematica che necessita di essere esplorata, 
proprio perché l’invisibilità che l’ha caratterizzata ha con-
tribuito alla sua diffusione, con conseguenze a lungo ter-
mine sulla vita delle persone, che si sarebbero potute se 
non evitare, almeno attenuare. 
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